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Forse pait d'un socio ha Ttensato che nel lgzo il Boilettino

non si Tttr,bbLicusse piit,. Questo ttl(,n?,ero doppio lo tranquilizzerci e,
speriurno, lo soddisferd. Presentctndolo a tutti chtediamo uenia del
ritardo rtella compa,rsa, ma non ne diamo la colpa nè aila posta,
nè agli scioperi, nè a nessu,n estraneo. Qttirtdi:,.. mea ouipa'l Esa-
minandoci oedianto che di buonct aolontci, dopo ttttto, non abbiamo
nlancato, e perciò se per forza maggiore - impegni prot'essionalt,
latsori sociali, (...passe11giate comprese) abbiamo rautziti i d,ue
numeri in u,no, abbiumo procur"ato di compensar.oi cerco,ndo d;i farto
meglio del solito. Ci siamo riuscit'i? Ecco, aedete: dt Bollettinz come
questi, Bono responsabili non solo i retlattori, utct, ?t,n, poco anche d

lettori. Lo sapete qucutto costi farli stamltare ! Perciò noi, ?r,/t

po' preoccupati dappt'ima, abbicuno futto i conti con la borsa, Ce ne
lna,nco,Dct, a ragghtngere la cifra! Ma ctbbiamo tleciso di larlo ttseire
u,gttalmente, nella conainzione della sl(,a necessitri per la uita 6lel
sotlalizio, e nel,la speranza che esso piacciu e sodd,isfi,. Ma ugual-
mente speriamo che lo si, uorrà aiutare, Dei ,mezzi a ciìt, ai ricorclate,
si è parlctto nell'assemblea e si è pn.re interessato it Consiglio Cen-
tra,le. Si è parlato ed approuato una sottoscrizoone in continttazione
d'i qu,ella iruterrotta nel 1918, si è deliberctto di fu,re una -lotteria,
pro Sede Sociale e Bollettlrto. Ora noi cornunicand,oai che aspetlictmo
molto per la sottoscrizione, oi diciamo plffe che Ttresto ai anntr,nce-
re?no le modal,ità delLa loi,teria. Per intanto incominciate a rac-
cogliere oggetti. Ve ne ri,parleremo presto.

Ora, se ai garba, leogete. Leylgete tutto, ma per qtrùna cosa
ai giunga, o soci e lettori, il nostro cordiale sahtto atqurale.

Ll ConurssroNE por, Bor,r,nrrrNo.



q.-!
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RicorÒi Òi un'inuzrnolz ollo 6ronÒ'Uio
VV

Della Yalsusa questa pun.ta agtzza è
proprio la Cenerentoia, e comc tale ne
ha iI fascino e la morlestia: mentre le'sue comapgne e vicinc sfoggiano qual
più qual meno elegarrt,emerrte nei graidi
panorami, essa sc ne sta appartata e
silenziosa nel suo cantuccio tli Alpe, tra
Bussoleno e Malciaussia. a ricevere le
r,-isite dei pochi affezionati. Ac1 una di
queste, zrnni sono, invitato da un assicluo
erl intimo partecipai pur io e il ricorrlo suo
m'è oggi ancor vil.o e caro ciìme pochi
fra i tanti e belli tlella nrontrrgna (1).

Si era già, in tempo rli gnerra, in una
cli quelle rose: parèntesi dette licenze
e se in ;ritre occasioni avremmo bronto]
lzrto e nicchiato o... rirrunciato atklirit-
tura perchè il tempo e la sta,giotìe norì
eràno dei pirì lusinghieri, quella, volta
ci part e tutto bello e facile, c i sacchi
leggeri.

(lenerentola er..jdentemente ci il,spet-
ta,ya: come spiegare cliversamente ta
improvvisa limpida iìrìrora clel 1g no-
r.embre? E quand.o scendemmo a Bus-
soleno ci si presentò così ìreìIa, haciata
rlal sole e ineorniciata di hianco e c1i
'<\zztttto che pareva clàvrrero r.cstita a
festa. Noi l'ammirammo e poichè orama,i
saperramo di esservi ben accolti, moyem-
mo a cuor leggero pcr le lunghe ,seale
verso l'estrema soffitta. Si attraversò
Chianoc, si percorse la mulattiera di
Moulé e si fece un primo alt a }tala
Comba. Alt, naturalmente, vuol dire
riposo e rinfrancamento d.i forze, c cioè
spuntino o pranzo aI sacco. Da quando
non-.assaporarro una mincstra lXaggi
condita all'alcool ? Aver.o ormai falio
conoscenza con la gavetta e confezionato
"quisite pastasciutte con parmigiano au-
tentiòo e non ancora tesserato, ma quello
era un ritorno alla sorgente perchè le
suocose refezioni fuori ordinanza erano
stato appunto il frutto delle esercita-
zioni culinarie fatte pei monti.

Quando si riprese a camminare il
tempo si era già, proprio guastato. Era

(l) Erano cotl rìe altri tre Sucaini: S. Ranzidi Trento, Gino Sah'i-Cristiani cli prato e il
consocio L. Gaidano.

ormai un pomeriggio geliclo e grigio.
senza nebbie nt-\ sulle r.ette nè sulla fial
nurà, mar senza risalti anche, monotono
e quasi sconfortante. Si vedevano bene
:rl t1i là clella r.,alle, sul versante opposto,
i prati di Cervctto al limite rlella neve,
e su sn il gruppo clel Rocciavré quasi
incoloro e piatto. Ll,cra nell)aria l,an-
nuncio r'li una non lontana nevica,!.a. c.

ciò avrebbe sconcertato alquanto i no-
stri piani. Non si yoleva pcnsaie a quello
ma se si aprir.'a bocca in quel canrmino
piuttosto lento era appunto per espri-
mere ta1 dubtrio.

I.ja, S€r€na, r.isione del primo sole era
stata troppo fugace. T;e spera,nzc che a
quella si riaccesero e ci cliedero il primo
slancio, erauo dileguate. Quante volte
non siarno andati pei monti con quest,,an-
sia sola, che il tempo guastanclosi com-
prometta gli oramai vicini succcssi ? Non
occorre avc e una lunga caruiera cli tra-
r-ersate e di escursioni. Anchc nelle mo-
cleste gite domenicali abbiamo fatto
poco buon viso al broncio di Giove. Pur
qualche volta non è stato poi proprio
antipatico tror.ar grigio e nebbia su in
alto, agli ultimi pascoli. Anzi quella
nebbia ci ha immersi in una poesia più
profonrla, ci ha meglio allontanati tla,l
mondo e sperduti nell,inflnito. Altre
volte la neve lenta e fitta ci ha anche
fatti contenti. IIa quel giorno non sareb-
be stato così. Già la nostra Cenerentola
si ritirava nei segreti delle nubi di ce-
nere a incipriarsi e ad incappucciarsi:
noi, neanche dalle Gard.inera l,avremmo
vista più: saremmo iridiscesi iI giorno
rlopo mogi mogi a Bussoleno, con Iè pro-
verbia,li pive nel sacco, e magari il primo
panora,ma sereno d.i Alpi canclide e so-
lenni Io arrremmo ved.uto poi dai flne-
strini clella tradotta che ci riportava
Iontano...

Questi pensieri, concaterrati a tanti ri-
cordi di siti e di feste sulla montagna,
mi accompagnarono per tutto quell,aiido
vallone del Prabec, flnchè subirono un
brusco arresto al passaggio del torrente.
Si prendeva a salire sull,altro versante,
fra macchie di conifere incipienti ed. ar-
busti. Fu un risveglio. LTn raggio di sole
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aveva rotto il velo alto d.elle nubi e
batteva su quel dorso di monte come a
rincuorarci e clirci: « Dubitate di me ?

Animo, d.omani sarò. con voi ». E si ricti-
venne subito chiacchierini. Il tempo,
ritornato galantuomo, ci awebbe pèr-
messo tli rived.ere e risalutare d.a viòinola nostra d.amina. Si rasserenava per
d.awero. E come si riaprivano le spe-
tanze si affrettava il pa,sso, tanto òhe
alle Gardirrera pervenimmò con una
buona mezz)or^ di anticipo sul preven-
tivato.

Queste baite, hasse e sperdute come
tante consorelle che stanno sulle Alpi
ad accrescere mal.ia di sentimentalismo
ai pacati orizzonti, ci parvero quella
sera un villino. I.,,ispezione ai lòca[,
d.iligentemente condotta dai... furieri
d"'alloggio, dierle ottimi risultati. I mon-
tanari d.ella Grancl,IIja pensano ai visi-
tatori invernali e la loro casa offre il
ristoro che loro abbisogna. Sicchò, facen-
dosi 

'il 
tramonto su un cielo oramai

quasi tutto pulito, ci raccogliemmo at-
torno al bianco pilone che guarda nella
va,lle, e contemplammo.

Che ora quieta ! Ctre silenzio ! I bei
tramonti appaiono anche, talvolta, sugli
sfondi «lelle lunghe arterie citt,acline:
dalla collina in inverno ne vedemmo tanti
e tanti, mentre, dal basso giungeva la
confusione d.ei rumori, e dalle -ville 

e
d.alle case le voci dei bambini e delle
{oqne, e dagli sparsi alberghetti i trilli
degli autopiani e i cori... Qìrassù invece
il silenzio è alto e le sensazioni sono im-
mediate e complete. C,è una cosa sola:
il-tramonto. Bagliori di oro e profondità,
violacee d.i ombre. tr'ra questel in basso,
si agitano veli cli azzaruo fr:a masse nere
e più confuse di tetti. Oh ! ecco final-
merrte:

Jarn summa procul, aillarum culmina
l'fumant

majorcsque cad,unt altis de montibus
lumbrae.

Si levò poi la brezza ad assicurarci una
notte serena - e di luna! -- e a consi-
gliarci di entrare in casa per la cena.
Uno dei compagni, salendò, era stato
così zelante d.a raccogliere anche la ra-
maglia d.ispersa: e cosl ora ci scald.ala bella fiamma nel ca,minetto rozzo.
pieno cli intimità,.

Fino a ieri altre pe sone scalclarono
'r,ivancle e cuori alle fiamme di questo
camino: che offrì ristoro e riparo nelle
notti c1i vento e rrelle ore cli an,sia. Forse
clui sorsero e mattuarono idillii e si
chiusero pupiìle stanche.

l\Iali nconie irrrlegne di alpini.sti ? No,
ma certo poesia e calma a cui non ci si
può sottraffe -- per rrostra fortuna -e dunque perchè non intlugiare in essa ?

Io estrassi allora la r:rria fisarmonicu,
tascabile, e incomincia,i le nenie carc a
tutti i compagni,. vicini e lontani, di
oggi e tli ieri. Il coro era fioco, timiclo,
ma a,ppassionato.

Si cantò così firro a tarcli e comparvero
anche i canti riei solilati, e i segna,li della
caserma. Perchè chi nega pateticità at
« silenzio »? IIa quanclo i1... caporale di
giornata si fece sull'uscio per veclere
come stavano le cose di fuori. fu urr,ova-
zione ! Che notte ! La luna aircor nasco-
sta c1a uno sperone della Grand,Uja
illnminava già, tutta la vallata e hrt[o
il cielo. Quella aveva i riflessi argentei
d.ella neve, questo era diafano nella vapo-
rosa luminosità, d.ell'astro. I_i,avevamo
sognata da ternpo una notte così bella!
Tanta calma, tanta sensazione d)infinito
io non I'avevo provata mai. Pareva chc
essa dovesse sterid"ersi lontano lontano,
per tutto il monclo delle montagne, per
tutto il mond.o delle pianure e d.ei rnari,
ovunque così bella e così chiara comc
quassir dor e noi soli l:ammirav{ìmo.

Il « sjlsn2j6 » definitivo ci trovò spro-
fondati in.buche nel fleno, bene intenzio-
nati a dormire e a prepararci all,immi-
nente arrampicata.

Ai primi bagliori rlel 20 novembre
siamo già un bel po' oltre Ie Gard.inera
-- in vicinartza alle Colone. -- Ranzi -I'amico di Cenerentola - che ci accom-
pagna e ci guicla per queste balze, non
ci ha concesso, oltrc le 5, i consueti
dieci minuti di aggiunta ai rosei sogni:
nè ci ha iasciato indugiare in una abbon-
dante colazione. Ha infilato il lanternino
ne1 becco della piccozzal e, ciondolante,
ce Io ha ctato cli guida nel buio per supc-
rare il primo canalone. Oh! usceprlo t'la
quelle baite come ci sentivamo d.iversi
clai romantici rleIla sera innanzi, esta-
siati d.avanti il plenilunio ! Cosa, d",al-
trond.e, che non succede solo inmontagna.
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Dunqne alle (lolone si giunge verso le , ,comuni, cluasi irrcolori, aI d,isotto forse
setl,er alle 8 circa, si è al (loile 1920.'r'.'di altri rT ssuti lungo Ia sa,lita: l)incanto
In quest'ora, seEuendo le v:r,riazioni di i; dclla r-etta è rluintli mancato. Siamo pas-
lur,e t' di colorazione rlel cielo e rlt,lla.ii,sati rrr r1ur.l cocr.r-zzolo nevoso fretltlo,
terrtr che tte cilconilatto :rbbiauro 1,111ri{ oiièconì(' su quirlunque altro punto della
rli cht'gelìol'(\ sirr:\ 1u r:'iot'tt:tiit. C'ì, srr11:t flticosissima crcstii: neanchc lassù ho
piurnrrl ììnà {.rrÌ)pa di piolir}lo, ti libc- sforlertrto Ia I r 12 di marca ter.'lescr
r:ilsi rlellrr quak. il sole ha pcrtirto ir l'urtgo: correrlttt. tli ben l2 lastre... e si è inco-
le cinre si sourr rl)l)ena ingilllite o noÌr mlr.-ciirlo a disct,rirlere immediatamernte
rìrir:ite, qilalt'uua, cornc il Ilocciarnclone, (,{)rrì(, ir\-r'(,rnnro corrtirruato a snlire, senza
s'i' nascostl ttellt, nubi, altre in pr'ccoli fermarci, senztr r.olgurci inrlietro...
rrern'lli rli loeali tormentc. Di tanto in Ora siamo sll rersalte rir.olto a 1or:c1
tarrto una, folata rli r.ento tcpic10, iult-r- e c[rindi neYe :rlta e rolativaniente mollo,
ealata a riposi frtrckli. Giomir.ttt stramha: rlailtr, rluale àffioràlìo pi.coli spu.toni rli
tt«rirttchc ttg.gi un tcnrp«r Jrett ilecistt: sttrà rocclirì i. massi rletritici. Il peldio è ripitlo
sn p(,r girì comc icri. oon1e tltti i petirlii tlclla Gran,lrtrrla e

,\[ir noi rluatt,r<l cammininrno bt,nissi- richierle prud"r,lza. Il r al]orie si restringe
ml): non ci par vero rli (,ss(,r'('fuoli lillr,- in un angusto cr:urale, colnro cli neve fari-
nttnteuto rr di rtvett, dei sar:cl'ti potlo'osi. nosrr che precipittr a r.alanga sotto i nostri
I)rtì t',tlle tbbirturo Ì)r'(,s(ì d(ì(ristìnìeììto ì:r pietli. :lìla elesta Nù, ci formiamo final-
crcstn: ripirla, erl)osa e rìe\.osa clua e là, men1,e tr trarigugiare qualche cosa rli sodo
mrì sopratntto ripicla. Alla base tlti e rli caltlo.
primi slrnntoni facciamo uno... spuritino. Ir,alt tlura \iezzrori\, l.rante la cluaÌefo ne ho darver'«r bisogno. Attaccarrdr) si esplora il possibile liassaegio pe" icen-
Ia crcsta rocciosu IÌunzi brontola lrcrchè rlerc'ad lTsseglio. D:r ògni 1iàrte^ci sotto-lìon acc«rnsentiamo rr -legalci, dimo- sta trn salto ciisgr.el,o, e'rri cònverrà gìr1re
«loclit', gli rimtlngorto srrlle spallt, i 4{) a nrpzza cgstit tra i,orene. rotl.4'i,n4rirnttli tli corrltr... ma rluesta non t, dar'- e ll(,\:(, -. selll)re i1 grari rlulutitt\ -rcro nect,,§,izrriu: gli altpìgli solo bucrui fino a ruggi*rr§.ert, ..r-,rr llailic'ta idetr di
e numerosi. i pa.ssaggi intcrt,sstrirli t, k, s.ntiel,o di" priip sce1rl.ri,al lago tralin.
lxtnrbrir t{r-ili. lìir.olrkr ltt,rir che lr turti rli Anr1iatlg coi, .,.r, r.ir-o c1g,qitler,ìo di far
tluclli ho rlot.uto ftrticart' ire-r«,hò il sltcco presto t, rti abbanclorr2r.o 11 ner-t, cìre
mi facor-ir una gotrba tale r1a ost-r'rrire il ò,z1nli ci stanca c1A'yero, e al lag,
Yauo rli plrsslggio tra due spol'gclìze Falin ci crlecliamo firrahntrrfc, iì oa\rallo.
r'Itrlla roccia. ('hè. ,\[arglrirre ci si è avvicinato assai, (ì

Peccato che àrrantpicanrloci così si ia rnulattit,ra del Piss ìlar1ai sta ar1 uri
sia, troppo iì"qÈorti in rura ginri:rstica tli centinaio cli rrtrtri sotto i nosl,ri piedi.
o<rcltì, tli norvi e rli m-u,scoli, in moclo r1a E per 6i più l,insieme clel pen6io sembr:r,
respirare soltanto tr lrrtr.i istanti tutt,a disìrreto.lSembra. ma tuttò 1d un tratto
lr, nrnestrì dt'li!orizzonte: e se al postutt«r ci tror.ianl; rlinalzi 14 una, placr.a lisciirirt votta, si s:rlrì socklisfatti clella belìa liscia, lungg la quaie per togiierci presto
alratnpicrrtrì, ooÌìì(. si sente nel cuore il d,irnpacciò è giocofcirza lirsciarci stri_
bisogno rli uno sfogo libero, s-oleltn(ì, sciaÉ. Gaiclanò jncomincia, poi passa
oltrc tuttc. le cresto e tuttt, le ralli, sulle Salvi, poi io e poi R,anzi: tut-ti la^ sor-
cimc e nel cielo, tra le nubi e di faccia al passiarno felicem'ente. Dieci minuti cloposole. iian o alle case Piss }tadai. Ecco 

-le

Finita Ia roceia, in prossimità, clella mie care rnuancle della Valle ali Yiù.
vett:l abbialno avtlto il durar f:rtica a Passanclo vicino ad essa, mi sento vicine
sìtpcrat' I'ultimo pcndio nevoso. E le le baite tlei Rerrotti, dclla Perinera e
conrliziorri atmosferichc, pcggiorate ora- d.ell'Anrlriera; i pastori che si fanno sulle
mai in o-ccure minaccie, e la tcmperatura porte per vcd.erci passare hanno il carat-
sensibilmente abhassata, ci hanno negato teristico tono cli r'oce grossa. Lrno cli
in putta quello sfogo all'ocehio ed al questi, inrlicand.oci la r-ia per seenclere
ctlore. Cenerentola ci ha ben ricer-uto, ma aI porrtc sulla Stura presso Margone,. mi
gli istanti l,issuti lassù, su questa cima rivolge il consueto2 - 

(]1ùos pi,a aarda
desiclerata ec1 amata sono rimasti istanti d'mal. - Al quale io rispond.o corì uu(
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freddo grazie, osservando tra me che
oramai il più clifficile è passato e che il
suo augurio ha soltanto più un valore
relativo. Mi sbaglio, inavr-ertitamente
metto il piede su una placca di neve
gelata e zum ! sono a terra con uno slancio
degno ttri miglior carsa. fli rimetto in
ecluili'brio e coi compagni entro poco clopo
in Margone. Djna,nzi' alla chiesa è la
volta di Gaiclano. Binnoviamo le cautele,
e eolÌ passo oramai pigro 

- clopo dodici
ore c1i cammiuo quasi inintplloffs 

-gnstando la carrozzabile, in mancanza
cli nna càtrozzt\ giungiamo flnalmeute
ac1 Usseglio.

È notte. Gièr qui Cenerenl,ola è clinuovo
scomparsa, e pel momento obliata. Però
sul trarnontare il cielo si è rasseronato e
noi non ci siamo accorti. Soltanto preLcso
I'alt-rergo rlella Posta, guarclando iI Ci-
vrari, ho visto le nevi livicle su.l cielo
serelÌo che lc incorona: limpido e vio-
laceo cielo invernale clelle nostre n'ìon-
tagne, arlcr,ra e sempre cosi belio come
quando per le primc r.olte lo ammirar.o
nei tramonti sereni dei miei primi car-
nevali alpini !

Narar,B Rn\.rcl-ro
(C. A. L Sca. llctnzu,)

(G. tr.\.

La o' Palestra alpina ,, e le sue recenti manifestazioni

Facend.o seguito alle poche righe ap-
parse sul Bollettino precedente, mi par,e
ol.rportuno premettere alcuni hrevt" schia-
rimerti. Lra P. A. tron è rrna socictà, sorta
in seno alla matt:rr G. f,f., non è tna casta
privileg^iata il cui accesso sia regolato
drr sperriali obblighi, versartrent,i di quotc
ott ritro. La P. ,\. è 

- 
per così dire --

utra cattetlln :Lmbulantcr t1i noziorri nlpi-
ttistitrhe, che si f«l'ma eii volt:i irr r-olta
illlorquando alza Ia r.el:r pei nrtiritì, nt\
altrtl fornra.lità è nt:ccssirria se non lrr
ìsclizione trlle gite pultblicate neliu ,serlr
s,ociale. Isc-,rizioni clie clcvono c\sset.e
rlua,nto più possibile numerose, poichò
solo così color<t crhe intenclono dtrtlicarsi
all'altir non.taglrra acq uisteranrro 1a pr.lr-
litrit e la tccnic:r necesstlria,, nrcrntr,t, fir,ci-
literranuo iI cornpito ai direttori rti gitl
neìkr ascensicuii ltirì sctie, e sclvirrrtulo a
dilre alla, G. M. il postri cÌre r.erarnente si
merita.

È herre il ricolriare ir ciri nol si è mai
tlovilto in alt:r ruotrtagna, che ntin è
laro ltimbatl,ersi in rlilflcolttì u.otì serrìpl,cjltcili a supera,i'si, c anchc colui chi' è
pratico zrvriì ognora «1a stutliare t dtr.
lilletterc, se si pensa soltrrnto 

- 
2 1111'

rli esrmpio 
- 

irlle con-qcgtlellzt, che utr
lier-e rnutamento rli trmpo puo pr.orlur,rtr
sullc conclizioni dclltr rnorrttrgnrt erl ancht,
sull:r psiche clclì'a,lpinista"

Orcorle rluindi fln cl'ora, frrre Ì:r pot.$o-
n:rle crtnosc(ìtìzit cotì i rnultiforrrri a,s'lret,ti
rlel montc e superare rli pcrsona qrr_tlk,

clifficoltà che solo si incontrano sulle
cime eccclse, che Ia maggior parte clei
mortali si accontenta di ascentterc pcr
lo più col cle,qiclerio.

LTn granclioso progetto r1i gita t\ rccrì-
reaza,ta per l'olu,mai plossirntr cstilte e
l:l sotLlisflLzioric tlcg{i orgurrizzirtoli sut'à,
inunr-'u s lunen t e p irì glantic s(,, l'il I scilil I I I ì.o

t ctinrlurrc con sè n.rin solr ie figule giir
Itoi e tkri soci c,sporti, ma antlre colorrr che,
r.f tl'ibutntlosi falsarireutc i'augusi,u rtornr
r1i alpirrista, r'ivono :rl colrrro tti ogni
sotltli,sftzionu irlltinrr per ar-oto put',rino
strpcrato le «lilupate paleti rli un l'rt'ic
Iriiiia...

E ciò sia, detto ool nulssirno lispctto
pt'r tutti. Io rispetto tutti, tntti colorrr
t'lttr e»corrcr tli casa pu.r szrpt'nrlo chtr irttlil-
r crsuuclo ler vic della cittir ller lecru'si
alla st:rzioritr 1)rì.sserrìnno sotto ceri to
,<guarrli scmtiltori e sut'atìlr() seguiti tlrrl
sottisc di computintento t[i qnella gerrte
cìle. cretlen closi superiorc, rì.orì r'iescc
:r (io[ìl]reu.d.ere I'estrorna bcllczzn tlella
nrclnl agna, e trascin& nel ftrno^o rlolla citta
irtsienrc allu forza tlei gior-aui trnni auc,he
ttrlii i più- rrobili scntinrenti.

JIu trotr ò soll trrlo (.ull rrrr soìc stltr-
gliattle r:t1 urr limpido cielo che si esce
di c,asa pcr terrt:tr la r.ia rlel rnonte: sc
la ricbbia è {ìtttr e turbina per l)itria
qu:tlche bioccolo r1i neve rrou si dor.r'ehbe
pcl cir) s<ilo ripolre il sacco git\ prcparuto
«r rlrle rr-rr tlciclio rilla gita riparando fra
le coperte del lettuccio ben riscaldato: la
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montagna sarÈì, per quegli audaci benigna
clelle sue grazie ed. essi a\rranno impa-
rato a guadagnarla anche in awerse
conclizioni.

Perciò chi può fare faccia e non cred.a
di screditarsi confessando Ia prorpia
ignotarzal sarà anzi per lui titolo cli
locle iI desiderio d'imparare e la sua buona
volontèr supplirà, d.i molto alla sua impe-
rizia.

Ed. ora prima &i passare a riassumere
le vicende e gli insegnamenti di ciascuna
tlelle cinque gite compiute in questi
primi tre mcsi, poichè avrei cagione più
volte di parlare del gentil sesso, compli-
mentandolo per la sua partecipazione
alle nostre manifestazioni, premetto una
osservazione d'indole generale, principal-
mente per le voleuterose allieve. Per lo
più si cammin.a bene, ma non sempre si
intraprendono Ie gite con la conveniente
preparazione. Si tratta d.i lezioni: evi-
dentemente queste riescono più difficili
se se ne interrompe di quando in quando
la serie. Ora lasciare qualche gita o
lasciarsi attirare solo c1a quelle più inte-
ressanti è un errore, perchè dall'una a,1-

l'altra si perdono i frutti dell'allenamento
e si compiono fatiche inaudite. Se è male
incominciare la propria carriera alpini-
stica con le gite clella Palestra, è pure
oosa non buona il parteciparvi saltua-
riamente. Oh ! come sono più erti i
pentlii t: come spiace il non mai giungere
in vetta senza, essere abbattuti d.a uno
sflnimento per vincere il quale, se pur
si è fatto un encomiabile sforzo di vo-
lontà, vi si è anche spesa più energia
clella richiesta ! E d'altra parte come
ingentilisce la imperturbata freschezza,
vincitrice cli tutti gli sforzi, quando è
ancora così r,igorosa da assicurare pic-
namente sugli eventuali contrattempi et1
ostacoli della laboriosa e spesso noiosa
tliscesa !... E come è bello constatare
così che la montagna non è esclusivo
privilegio clell'ardimento e dell'audacia
maschile, ma è ezianclio il regno predi-
letto cli tutti coloro che intendono la
più sublime espressione dell'incantevole
poesiir, clclla Natura.

E poichè siamo in famiglia, parland,o
ora della prima gita alle Lunelle, com-
piuta il 4 clello scorso gennaio, manderò
,subito il ben meritato elogio alla siguo-
rina Trivero, che in quella giornata

confermò le sue cloti ammirevoli d.i
forza d'animo, di resistenza e c1i sicrtrezza
non comuni. Chè quel giorno si è avuto
un tempo veramente pessimo, ma su di
esso ha trionfato Ia volontà ferma dei
gitanti: quella volontà, che costituisce
uno dei più importanti fattori tli successo
allorquando ci si vuole dedicare seria-
mentè a'lla montagna.

Con fatica enorme, stante l'abbon-
dantissima neve, si è raggiunto il colle
del Lunel, ammiran.clo fra gli squarci
della nebbia Ia cresta est - meta per
quel giorno irraggiungibile - e Ia parete
nord. nella sua selvaggia imponenza. Ma
tra i risultati praticf di queÀta prima le-
zion.e possiamo annoyarare: innanzi tutto
esercizio costante per il perfetto orienta-
mento sta,nte Ia nebbia flttissima resa
ancor più impenetrabile d"a'l turbina,r d.ella
neve I in second.o luogo applicazione mas-
sima di quella volontà, poc'anzi menzio-
nata e che si esplica nel vincere e supe-
rare ogni ostacolo. E questa volontà, fu.
davvero ferrea se si pensa che si d.ovet-
tero impiegare ben tre ore tli marcia a
coprir quella strada per cui sono suffi-
cienti d'estate 45 minuti!... Ma la mon-
tagna bisogna saperla conquista,re ed i1
suo possesso ci riempie di soddisfazione
in proporzione di ciò che dobtriamo sacri-
frcare per essa.

Della seconcla gita al llonte Giabergia
(1178), fatta il 18 gennaio c'è fiù poco
d.a dire perchè le conclizioni assai. più
facili della montagna e del tempo -che giornata stupenda! - hanno con-
cesso a tutti cli camminare egregiamente,
e senza clispend.io inuti'te di energia. La
Giabergia è clifatti I'id"eale per i ytri,nci,-
pi,antissi,mi: breve, bella, facile, attra-
ente. Oi siamo perciò tornati un'altra
volta nella quarta gita, e la rifaremo altre
volte, perchè, per quanto ogni annata
possa costituire e richiedere un corso a
sè - e per questo c)è tutto un programma
organico e ben stucliato - ptrr tuttavia
la Palestra vuol offrire a tutti i soci, in
qualunque tempo, la possibilità, cli ini-
ziarsi alla montagna e quincli fa per i
novellini di queste gite cti... saggio. Anzi,
metto in speciale.rilievo lo svolgimento
della quarta gita (29 febbraio), perehè
in essa parecchi erano i partecipantinuovi
alla roccia e al camminare per cssa in
corclata. E il non avere assolutamente
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nessun guaio da segnalarc - all'infuori
di qualche strappo ai pantaloni 

- è

stato pei rlirettori di gita llna r-eriì soclcli-
sfazionc, e per chi declica la ,rra attir.ità
allo sviluppo dclla P. A. un conforto nel
r.erlcrsi così cr-racliuvato clal buon senti-
mcnto di clisciplina dei suoi allicvi. Tanto
pirì poi che anche quc,lla seconda rrolta
sulla Giabergia l'ambiente tlella natura e

l)irmbiente dei partecipanti si armoniz-
ziìrorlo co,qì bene in una nota di costante
gioconrlità limpicla, scrula e tra.nquilla
che attcot:r oggi la si ricortla con cornmos-
sa simpatia. E non ci si critichi la mono-
tonia degli itintrari se, mentre la sc.coucla
e Ia quarta gita si sono fatte alia Giaber-
gia, ltr prima e la terza hanno arruto per
meta le L,unelle ! Si fa clella scuola: n.on
è illogico quincli che 1e... ar-Lle siano le
stesse. E quc-rta voltil, il 25 gennaio, ci
si cra in pochi, ma ben affiatati. Anche il
tempo ci far.or'ì, per quanto le coutlizioni
invernaìi deila montagna ci abbian.o fatto
clurare fatica nel primo tratto oltre il
collc, Pugnetto, iu autentiche scahnate
su per Ia ncr-c rluli,qsima. In duc cordatc
si ft,<,elo str<'rosantcrnente tutti i gen-
dtrnri rlcllt cresta, ncrn scartanrlo nè ii
pir\ lriccolo risaltti nè i pirì attraeuti.lia 

stiotti.
Ilicot',,sr',r tr'llt rlttq. siglrnt'itir. r'llt, l'ot'-

rlriì\-rìuo il ceutro r1c'ìlc rlutr cortlutt'.
I'it(|iit r[oti rIi ilr'r'rìln])i(.irtrir.i. ]lrr Ir(,r' (,si(..
corrìe pL,l 1u rnrugior iiarte dellc al1 r'e, è

rtcct,ssrìtirr utr po'piiì tii ilisinvolturrr ne]
tliscen«lere: consiglielei l<ilo tli far m«ritt
rlisrt.sc. se fcsso possiìrilt, pirì chc non
slrlite. Lc trtteuclo iì 1ì1lo\,(ì rnairife*ta,-
ziotii. Irel lir .r'r'onactr dilt) rlie il prunzo
rluel giolno lorl si fcce clie alle itr, mn'iio lolstntatti corr piucere corrie t1tt"i 1l:rrte-
rì irariti rrou si sia fntla ln lninirna irr:o-
tcstli rr ìarneulo rinrr,nte tuttu il lon
hrcve antiptrsto... loct'ior'ct. Qtit,sta ir
tlisciplirta, che vuilei fcrsse in tutti, .rrta t)

iratulale ohc norr slrlo essa è fmtto tli
r-olttrtir, rna anche tli resistenztl, latiudtr
1tL itccer.\ità, tli rilcnrrrsi frequenternrutc.

hisisto su ciò peltrrlrè I'inconreniente
cite fu quel giorno or-r'itrto alle Lunelle,
lro('(lne irn-ece in paltc alla b..rontr litL-
scitir tlella gitrr al Castel Balttngero
(1lJ-14 nrtrrzo). Effettir.amcntc ci si er:L
in ctitidiziorri meno buone e tutti sànno
elte pul p:trterrrìo da Torino il sabato sertt
crort lreurotttrmento a Lanzo €. con l)irrl-

tenza di qua sul primo mattino, la salita
inremale del Castel Balangelo non è nè
brer-e nè legge.ra. E quincli sono ben dis-
posto acl ind.ulgere r.etso i partecipan.ti,
speciaimente per gli sprovvisti cli rac-
chette che hanno avnto maggiormente a
faticare per n,el-e molle ecl alta clalla
Cialma, in su, noto tuttar.ia che I'iucon-
renicnte clell'appetito ha un po' uociuto.
Pnr esso non tutti si è giunti aile grange
\accarezza, e troppo ho udito dietro di
nie ripetere cfte si scntiva fame. Ricortlo
per tutti I'o1-rportunità tli portarsi tlit'tro
zollttte c1i ztcchero, c1a prendc,re ogni
tanto nelle ultime ore clella salita. In
ciueste si esa.uriscou.o facilmente le risorse
clei prececlenti spuntini, e poichè non
sarebbe in nessun senso con\.eniente farne
degli altri in quelle ore, un po' di zuc-
cìrero alla mano... e quind,i allo stomaco,
aiuta egregiamcnte e suffi.cientemcnte.

Concluclo con due righe c1i cronaca di
cluesta gita al Castel Balangero. La r:etta
fu raggiunta dopo pranzo, tra la n.ebbia
fìttissima e un, po' cli nevischio. In, punta
però una 'schiarita ha conrpensato g{i
1l r-oltnterosi che vi giunsero. Trovant.
rno l:rs.*ù. tna bclla clcstitra «1i neye. La
rliscesa, alle grango \raocarezztì t-' poi
ancola tilla ('ialma e tr, (loassolo fu rluanto
nrai rapidu pel qr"r.cllà rìevt,ì rnolle. Un
lrlauso alle tre sigloline clte arril.ittotro
itr prurttr, : hirnno nna buotia lesistetlzu tr

t6ule t),(se potrefubgt'g - s flg1.1'ebbeto -essere tuttc lc socie dclltr G. lI.
FIo tietto tutte queste cost ,senza prc-

tr'se lettirrtrrit. ma colt vero cortlittci-
nrent«r c ooll Io scopo r1i gior.are aila
L'rtlcstnr. \retlt-tc: 'ho scritto tanto pei
lriirtecilranti qnanto pei rimtrsti il Torino.
Non nrrscorlrlo loro i tlifctti e spero, auzi
sono cctto t'[i essere ast,oltato c collìple,\o.
E se rllrestr righe a qualco»tr, ser\'ono, Iì.e
gotlo sicurtrrnerrtc, rna ctetletc pule che
ii lnigliol rrroclo pcr inrpalare è t1i veuirc
niolto rrlle gitc con eltusiasrno o br-Lona
r.«llotrt tr. A. IlaRr-'co.

Si rammenta a quei §oci. che dn-
cora non fossero iq regola col paga'
mento delld quota sociele, il dovere
e ls necessità di attendervì pronta'
n1ente. §a quota pel tszo è dì "C. 6.
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Un nuovo rifugio nella Valle di Forzo,

A cura rlel C. A. I. è stato costruito
uÌr nuorro Rifugio nella Valle c1i Forzo
a poca distanza d.elle grangie d"ella
]lrranda (m. 2261).

Esso è costrutto iu muratura e consta
di un solo ambiente che può ricoverare
da 7 a 10 persone. In quanto all'arreda-
mento non posso d.arne alcun cellno
poichè cluando nel settembre scorso ebbi
òccasione d.i soggiornarvi si stava appena
ultimand.o i lavori.

Vi si accetle da Forzo seguendo la
mulatticra che sa endo per roccie levi-
qatc contluce ui plrst'oli delìa Gran Ftrmà
siturti nei pressi di una magniflca cascata
clcl torrente Oiardonei e continuanclo
nella sinistra (i<1rograflc:l) d.i rtetto tor-
rente giunge ai pascoli de1la }Iuanda.
Di qui' piegando a destra in breve si
giunge al Rifugio. Ore 5 da Forzo.

Tnavnns-trE. i- A Cogne: per il Lìolle

cli Forzo (m. 3050) in oro 7; per il Coile
del lfonveso (m. 3000) in ore 7; per il
Colle ri.eile Sengie (m.3206) in ore 8. -A l-,ocarra: per il Colle del lloncimour
(m. 2930) in ore 5; per il Colle di Ciar-
dorrei (m. 3161) in ore 7.

AscpNsroxl. - Torre cli Lavina (metri
3308); Grand.c Arolla (m. 3228); Punta
di Forzo (m. 3327)1 ìfon'"eso (m. 3300);
Roccia Lzzrtra (m. 3309); Puuta tielle
Sengic (m.3408); Puuta Orrdezzana
(m. 3,t88); llonte Gialin (m. 3277);
-\Ioncimour (m. 3167).

II. Ar,sER,\.
s o cio tlet 

rc'r.ar;,', a l 
t;; 

.T 
o r i'Y,o

8§§

De ll' e q u?,p agg t' a'?tt e n to

I.,a Direzione della G. II. ha pensato
perciò, nell'intento di far ope a graclita
ed utile ai soci, d.i provvedere essa stessa
all'acquisto ed. alla vendita d.i ciò che
può occorrete, ben inteso con criteri d.i

assoluta praticitèr, ed economia, compa-
tibile coi tempi che corrono; con ciò si
sa-rebbero prefissi due scopi: quello.eco-
nomico et1 immetliato di far risparmiare
ai soci acquistand.o direttamente gli
oggetti necessari presso Ia sede della
G-.-IL ac1 un prezzo inferiore a quello di
commercio I e quello di ottenere, fra
qualche tempo, una specie di uniformità,
nell'equipaggiamcnto clei soci d.ella G. M.
in modo da formarc quasi un tipo proprio.

Il compito assunto è certamcnte un po'
gra\.oso, ma data, la buona volontà, la
èsperienza d.ei soci che si sono sobbarcati
questo non lieve incarico, e da quanto
si può arguire tlalle prime trattative già,

fatte, si può aver fiducia che Presto
verrà, istituita ne1la G. II. una innova-
zione ohe sarà, d.i utilità, grandissima.

Intanto i soci, ai quali occorresse
qualche parte d.el loro equipaggiamento,
domandino schiarimenti ed in.formazioni
a qualche membro della Direzione che
li consiglierà in modo conveniente sulla
scelta di ciò che abbisognano e li indiriz-
zerà all'incaricato.

*x<*
\recliamo ora in che cosa consiste l'e-

cluipaggiamento I sono cose elcmerttari
Chc forse tutti sapranno, ma ripetcnclole
ne sca,turirà' clua.lche cosa t1i nllovo.

T.,asciamo cla parte le grandi ascensioni
per le quali è inctispensabilissimo un
èquipaggiamerito completamente adatto
af genere d.i montagna che si deve
percorrere, e limitiamoci ad esaminare
qle1. che può occorrere nclle solite escur-
sroll l.

Notiamo che non è conveniente, Per
chi è novizio alla montagna, provvèdersi
su,bito tli tutto t'equipaggiamento, ma è

consigliabile procuriìrsi gli oggetti poco
per volta, prima i più necessari, per ve-
irirc man nìano a c1uelli, diciamo così
accessori, a seconda dei liisogni che pre-
sentano le escursioni e che l'esperienza
della pratica suggerisce.

(lominceremo dalle scarpc: queste si
posson(l berr dirc. 1a,... ba,.ser la parte più
inrport ante tlcll'e cluip:rggiarntuto r1i mon-
tagna. Giova notare che per scarpe da

L'equipaggia,mento per chi « Yà in
rnontagtra » è un elemento essenziale per
la buona riuscita delle escursioni c per
evitare il pericolo di malattie o di t1i-

sgrazie clte accadrebbero se esso t enisse tt
mancare o fosse deflciente o non zltltltto.

Chi si deve provvedere degli oggetti
uecessari per eqtipaggitLr'ri, va incontro,
in questi tcmpi, arl unir spestì, non incliffe-
lentc lier i prezzi altissimi che tali og-
getti harrno in cornmercio.

t
I



(. GIOVANE NIONTAGNA ,,

montagna non si d.evono intenclere quelle
da città usate, alie quali si applichino
tlei chiod.i qualunclue, bensì scarpe spe-
ciali con una suola forte, robustissima,
d.ello spessore per lo meno d.oppio d.elle
solite tla città. L,e tomaie devono essere
rinforzate aIIe estremità, anteriore e po-
steriore in modo che non si pieghino e

conseguentemente non perclano la loro
forma. I-,a chioclatura d.ev'essere fatta
bene, con chiodi più grancli alle estremità,
esterne e possibilmente rivoltati, più
fltti, più r,icinir al tallone ed alla puntal
in mezzo alla suola le solite « punte »

basteranno, ma è meglio siano abbon-
tlanti.

II gentii sesso non der.e assolutamente
portare sca,rlle col tacco alto I chi fa
atlattare tlelle soa,rpc per montagna, d.eve
far mettere la suola tutta d'un pezzo,
continuata cioè dalla punta al tacco e non
tagiiata a mctà, come è cti solito; la parte
rientrante ncn deve esistere: la suola
cler.e essere un piano solo. II tacco poi
basterà sia costituito da due o tre fogii di
cuoio e non del"essere più aito di 2
centimetri e mezzo) altrimenti, oltre allo
imped.ire di camminare bene, può facil-
men.te prod.urre delle lussazioni clolorose.

I-.,'elemento femminile della G. M. deve
conr.incersi che in mon.tagna tton si va
a fare de1 lusso, anzi questo con.siste
appunto nella comottità, e praticità t1i
ciò che si nsu,, per esempio, in un paio
robusto tli scarpe non ccll tacco Luigi XY,
ma con un tacco basso da uorno. Non
ternzlno di soffrirne i pietti clelicati, chè
se a,rrranno I'ar,,vertenza r1i portarc scatpe
comotle, molto comodeT potran.no acfot-
tare d,ue paia tli calze di lana o anche più,
se occorre, e così non arYanno m&i :ì
sentire nè clolori nè frerlclo.

Le scarpe clevono sempre marttenersi
ilgrassate, e questo si fa :rppen:r, giuuti
c1a una esculsione e dopo averle pulite:
oiò conserva morbida la pelle e ia rende
impermeabile. In commercio si trova clcl
buon grasso da scarpe: chi r.olesse prepa-
rarselo non ha che da far scaldare grasso
cli car.allo e mcscolario con sego e olio
cli ricino.

Quanclo le ,qctrrpe sono lragnate non
bisogna assolutamente farle asciugare ai
calrlo artificiale rlel fuoco perchè il «tuoio
si essica e si rovina setÌz'altto, rn:r bisognir
yrrima ingrassa,rle e por' lasciarle a,l solc
o all'aria semplicemente.

I1 vestito non occorre sia fatto fare
apposta; qualunque abito, c1i stoffa un
po' pesante, può servire aIIo scopo;
meglio però.se Ia giubba è fatta in modo
da potersi chiudere sino al collo, sc è
fod.erata, se ha parecchie tasche e nel-
l'interno due passanti di tela d"al colletto
al basso della giubba, larghi abbastanza
da poter infllare le braccia, dopo che si
è messo il sacco, in moclo che vi rimanga
d.istesa sopra e non la si debba piega,re.

I calzoni devono essere comodi, Iarghi
specialmente al ginocchio in modo che
non facciano resistenza quand.o è neces-
sario fare d.ei passi lunghi: al sesso gen-
tile sono consigliabilissimi i caizoni cla
uomo tla portarsi come sotto veste, ma
molto larghi, e inoltre un paio t1i fasce
molletti,ères da mettersi nel sacco a casa
e da indossarsi soltanto in montagna.
Chi non è abituato a portare le fasce
molletti,ères, o non sa metterle, può benis-
simo usare i calzettoni che sono anch'essi
molto utili. Quando vi è neve però è
meglio mettere Ie fasce ed aggiungere
all)occorrenza, rrtta calza di lana greggia
non sgrassata e rivoltarla sopra 1a scarpa.

Il cappello non è soggetto a prcscri-
zioni specialil tler,"essere però di stofta
un po' impermeabilg e pieghevole in
morlo t1a poterlo mettere in qualunque
posto senza sciuparlo.

Il sacco ò un elemento indispensabile;
non occorre sia troppo glantlel tler.'trs-
scre proporzionato- altC tlurattr clelle
eseursioui. NeI sacco si portano i r.ir-cri
per le rfeezioni e tutto ciò che può serr.irc
ncllc escursioni.

«) La cuc'ina è nece"qsarial in mon-
tagna 1o stomaco si stanca colla fatica
clella salita ecl ha bisogno perciò di cibo
caltlo; non è vero che in montagna « si
digeriscano anche le pietre », bensì, se

si vuol star bene, bisogna vir.ete a regimc.
LTn'avl,ettenza: tìon dimenticare l'al-

r.ooI a cusu.
b) Le bon'uccie ytel vino, .per chi ne

beve, o per iI caffè o th.e che 'qi farà, riscal-
«1are, e come recipiente vuoto per f ar pror'-
r-iste cl'acqua clrrautlo al punto ct'arrivo
non cc n'è. Ricordarsi che su ccrte mon-
tagne si cammina ore ecl orc- senza trol'ale
acqua.

c) I rit:ui per Le refcz'ion'i: rlrd non
si può rlalc urta spiegazione particolarcg-
giata. (-'ome regola tlet-ono essel'e cibi che

I
I
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non stanchino lo stomaco, di facile diee-
stione, non eccitanti e non salati. Ricor-
d.arsi ancora che quand.o si è in marcia
non si deve bere: ciascuno deve perciò
sapere quel che gli può far meglio. Sono
consigliabilissime le marmellate o con-
serve d.i frutta.

d,) Indumenti rtri ri,cambzlo: quando si
clebba pernottare fuori e si sappia che
clopo un'escursione ci si deve fermare un
po' di tempo, è prudente portarsi qualche
ind,umento tli lana cli ricambio. Nei paesi
cli montagna, all.a sera, anche d.'estate,
fa fresco e il cambiamento di tempera-
tura è forte e brusco: Ia mantellina non
riscalda a sufficienza, meglio serrre una
maglia. Altri indumenti da portar:si
quantlo si deve andare sulla rrcve o ft,r-
marzi un po', sono: calze di ricambio
guanti e passamontagne.

e) Oggetti d,i,aersi: la lanterna, quan-
do si sa che si camminerà, di notte. Gli
occhiali da neve, quando si sa che si tro-
verà, molta neve. È bene che il sacco sia
internamente diviso in d,ue, tre o quattro
scompartiment'i; due piccoli laterali per
gti oggetti minuti, tno grand"e dalla parte
rlove il sacco si posa sulla schiena e clove
si metterà, quel che si ha di morbido -indumenti per esempio. Il rimancnte,
pane e r.iverir è bene siano clivisi in sac-
chetti piccoli e disposti in m.odo che
aprendo il sacco si trovi subito l'oggetto
cercato senza dover mettere tutto ,qos-
sopra e senza perclita di tempo.

l) Fan parte dell'equipaggiamentcr
anche i seguenti attrezzi:

Racchette da usarsi quando c,é
ncve molle e frcseirl
. Rumponi, d.a usarsi quanclo c,è

ghiaccio vivo I

Pi,ccozza da usarsi sulla neve dura,
sul ghiaccio, pe scir-olater e nei ripirli
pendii erbosi.

Il bastone è un oggetto inutile, norr
serve che ad abituarsi male: se ci sono
rlifficoltà, non è suffi.ciente al bisogno, e
so non ce ne sono è rrn iugombro.

Molto ci sarebbe ancora d.a dire sn
cluest'argomento, ma ne farcmo oggetto
rli altro Bollet l ino. ('iascnrro pcrò, st utli
srlo equipaggiamento e r-ec1rà che lo
potrÈr,, coll'esperienza, migliorare e ren-
dere perfetto.

G. C.s.nMaeNoLA.

La propagandil " Pro Roccianelone ,,

Costitu zi one delle C o m m i ssion i,

Il Comitato Esecutivo per Ia erezione
clella Cappella e Rifugio sul Rocciame-
lone constata quotidianamente con vivo
compiacimento come I'iniziativa annaia
lod.evole e meritevole di aiuto a qìùnti
n.e r,engono informati, Ma pure ha dòr,uto
constatare come, purtroppo, i suoi mezzi
per diffondere I'id.ea siano searsi alla bi-
sogna e come sia necessario il concor.so
spontaneo e volonteroso di quanti apprez-
zano il lavoro della G. )I.

In aclunanze tenutesi in seile negli
scorsi mesi è stato sviscerato animatà-
mente il problema e si è venuti nella
decisione d.i formare alcuni grupyti, d,i, Ttro-pagancla con 1o scopo di òoaàiuvarà ta
Presiclenza nei suoi lavori che d.evono
essere intensiflcati e coord.inati sulle di-
rettive d.a tempo conosciute cla tutti i
nostri soci.

Act ogni gruppo ycìnne preposto un
capo-gn1ppo, scc.lto fra i più attir.i
membri rlella nostru -A.ssociazione. Ecl
ognuno potrà, agire con la più grancle
lìulononlia, solo conrrrniearrrìo trllu Dire-
zione (letrtrale le rlecisioni prese ed inter-
pellanilola neìlc più importanti, od in
quellc che importassero il concor.so clegli
altri gruppi.

Inclichiamo come sono formati questi
gruppi ed itvitiamo i nostri consoci a
rivolgersi spontaneamcnte ai collcghi che
rlirigono quelli fra i gruppi forrnati nei
quali intenclono collaborzlre. Dcl a cluanti
siìrànno clirettamente interrpellati ttai
capi-gruppo per averli oollaboratori desi-
rleriarno giunga la nostra parola cli inci-
tamento a corrispondere con fervore di
entrr siu»n ro.

Ecco i gruppi ilerliberati:

f,Ie,ntbri tlei, ('ctm'itctti tli onrtre ecl eseu.Ltito :
soc,i tlelle Seziotti tli, Tori,no o Saluzzo :
riservato alla Presid.enza.

Gi,ornali e R'ia'iste.' Giuseppe Sanxalya-
rlore e rzrg. Piero Macciotttr.

Direeione tecn'ica tlci lutori.' iug. Pirolr e
Natale Reviglio.

I
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Arred,amento ed, ord,inamento'cletla Ca,p-
pella e del, Ri,fugi,o: Vittorio Marchis,
Maria Beviglio, Teol. Giovanni Bricco.

Isti,tuti, maschi,li cli educaziorze .' Angelo
Maria Nasalli-Rocca.

Istituti, femmùni,li, cli, eclucaz'ione : Maria
Reviglio.

Assocdaz'ioni, cattoli,che maschi,li,.' Piero
Rappelli.

Assoc'i&zi,oni cattoli,che femmi,ni,li,, Orga-
nizzazion'i profess'ionali, e cli, im,Ttiegate :
Anna e Domen.ica Peagno, Anna Po-
chettino, Rina Perardi.

Donne cuttol'iche.' Emma Tempo.

Bclrole elementari; Ccciiia Bettazzi, Rina
Rocco.

[Jn'ione clel, laaoro.' Giuseppe Sansalva-
dore.

Circoli, gioaani,li, ed Orcttori maschi,li : Gio-
vanni Carmagnola, Pietro Pedraita.

Circolù gi,ouani,li, ed Oratori femmi,nili :
Emma Tempo.

As s o ci, azi,ini s p ctrtiu e, G i o u a n ù e s pl or ator i :
Felix, Giuseppe Sirombo, ten. Mario
Fassino.

Ci,rcoli del,la G. C. L, Associctzùoni fuori,
Torino.' Teresina Ravneri.

*n;
LAVORO delle COMMISSIONL

rz; Un lavoro per le Consocie.

Dopo aver lanciato l'anno sc,orso da, queste
colotrrre (u. ,nu,'n, 2 - ntan',-o-tt,p, r:1" I919) utìa pro-
irosta riguartlaute l'arredalrento deila Cappella
non si riparlò più cli questo rron tltrscru'abiÌr:
st, pur seconclario lavoro.

Ora chc corr la ripresa di attività tlerivarite
dalla costituzione ilelle Cornurissioni tccniche e

c1i propaganiia una di quelìe ha precisarrieute iI
corlpito cli provveilere a detto fabhisogto, rui
si pelrnetta, iu qualità ili organizzatricc atl essa
preposta dalla Presidenr,a, dt esporre qucllo che
a mio avviso, è il programr[a iliructliato di
lavoro. Prernetto ru rilgraziarnerito aI rev. cor-
socio Teol. Bricco, ai suggerilieriti tÌcl quale uri
sono atterruta. data la competenza tutta parti-
colare che eeli ptò avere rrella rnatelia.

Iì rinqlaziaudo pure lc non pocÌre consocie
che già risposero all'appelÌo dello scorso anno, rri

rivolgo anche... alle altre, perchè, sebbene il
lavoro non sia di gran mole, è necessario trovare
altri aiuti; e poichè son sicrua ohe questi si
presenteranno numerosi - forse anche esube-
ranti - 

parmi necessario aggiungere subito un
altro pensiero.

Per non rimpicciolire con nuove e non indiffe-
renti spese I'ancora assai modesto fondo di
offerte raccolte, e pcr dar rnotlo a tutte le con-
socie non solo, rna alle singole famiglie loro e dei
consoci, cli concorrere direttamente a questa
gara di... Iavoro, mi ò parso opportuno il racco-
gliere a parte il {ondo necessario all'actpristo
tlelle niaterie pi'irne. Esseu<lo ilesitlerio. dei tec-
nici di dare alla costruzione in st), conre a tutti
i suoi annessi e conuessi, quel carattere artistico
e sernplice e.c1 un tcllpo che ia deve tlistingut're;
ò pure ttecessario che anche Ia parte -- lasciatemi
rlire rzo'lra - sia ispirata e guida,ta dalla stessa

idealità.
Perciò assumendorrri l'incarico di preparare

tutto il lavoto e rcgolarire l'eseclrzionc, provve'
tlerò io tutto iI rua,teriale occonente, prelevanrlo
provvisoriatnente il denaro dal fonilo racoolto;
ma coll'intenzione rli presentare alle singole

lavoratrici, unitatnente alla nota clei vari lavori
cla esegnirsi (e che piìr sotto trascrivo) la corri-
spondente lista dei prezzi di oqni oggetto. ()osì

esse scegliendo-a seconda tlel ternpo disponibile
e delle forze t.rnarrziatie tli cui possorìo disporre
il lavoro che piÌr le aggrada sappiatio che oltre
all'assunrersi I'incarico dcll'csecuzione dovrilntro
nel restituirlo flnito rinrborsare la spesa,segnata.
Naturalrnente dato che alcuni capi, cortte, la
tovasìia dell'altare, la piarteta, il camice, ecc.,

sararno rli costo ur po' eìevato e richietleranno
piÌr lavoro che norr'i sernplici purificatoi e cor-
porali, potlanno eseguirsi co'llcttivarneltc, in
nrodo che la spesa cd. iI lavoro non siano ecces-

sivi per ressuna.
Sarà, troppo ardita la mia proposta?... Spelo

di rro, c augrrrarrdonri urta piorra applovnziorrt'.
e un generale concorsb, vi invito tutte, o cou-
socie, al lavoro. Pcr facilitare la distribuziorre
di esso vi avverto c,he a cominciare dal Io szr,-

bato di rnaggio -- poichè peuso che nrolte di voi
godono ora di questa nezza giornata cli vacauza..,
inglese, io sarò tutti i sabati a vostra clisposiziorre
tlalle I{ alle l7 a casa rrria.

\renite dulrpre tutte presto a ilirrni che accet-
tate il mio caldo invito e se qualcuna vorrà rirna-
lere a lavorare con ilìe. sarò ben lieta cli vecler
la lria carneretta conveltita in uu piccolo labo-
latolio.

\ricirre o lontane, lavoranclo pcrò tutte di lela
per la nostrà cara Madolna, ayremo cosi il
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nrodo di esterna.re ancora a Lei, nel dolce suo

mese, la nostra riconoscenza per Ia materna
assistenza usata in guerra ai nostri cari e quanilo
per la prima volta, assistenrlo al S. Sacriflcio
celebrato tra le sacre pareti della vagheggiata
CappeÌla. vedremo in opera iI nostro modesto
Iavoro, saremo felici d.i aver fatto qualche
sacriflcio per iI suo arredarnento.

l{-rnu Rrvrcr,ro
Li, aia Carlo ,llberto.

Elen co ilelle paranr,enta
e ogoetli d,i bian'cheri,a per l;al,tare

No 1 Pianeta d.orata I Manipolo dorato -

I Stola - I Yelo dorato I Borsa clorata -

1 Cornice con pizzo - I Tovaglialunga con pizzo
- 2 Tovaglie di rito - 2 Ànritti - 2 Corporali -

3,\nimette - 4 Puriflcatoi - 2 Tovagliolini pel
Iernani-lCingolo.

b) Per I'arredamento del RiIugio,

Comunichiamo quest'itvito delìa Comn'rissione

teoriea del Rifugio:

Oonsoci,,

S'avvicina la rlata in cui saranno riprcsi i
ìavori per la costruzione tlella Cappelìa-Riftgio
dcl Rocciautelone o tutte le Cortrntissioni inca-
ricatc di provvedere aìla propagartrla, alla, rac-
colta clei foltli, ecc., sono stato invitate clalla

Direziorre Cerrtrale a trrettersi attivanrerrte al-

l'opera per iI disbrigo delle tnansicni lolo affitlate.

Quella per l'arreclanrerito del Rilugio non vuolc
essere da meno dcllc altre e per qtesto laucia
anch'essa il suo pistoÌotto per invitarvi a...
digerirvi cou filosoflctr, rassegnazioue la lettula
del lungo elenco del fabbisogto e vedcrc se per
caso nou aveste clisponibile qualcuuo degli
oggetti eleucati, trorr iurporta se si tì'àtti tli un:.r

stufa o ili urr tegatue od atrchc di un scrnplice
apliscatole.

I1 nriraggio di potel'c fla qualclie àùro per'-

nottare sulla vetta dcl RocciarncÌorre in tltì co-
'urodo lifugio e trovare colà tttto (o qriasi)
il contfort cli rur albergo aipino deve Lrastare

per irifcr'.vorarvi ad offrire, c fal propagatrtla
fla gli arrrici e corrosceuti pelchè offratio. col
piìr gra.lde slancio tutto quanto ptrr) servile '

allo scopo.
Coloro di voi pertarito, cÌte fo,qselo in i1r':rtlo

di irnpegrarsi subito pcr 1a fontitura t1i uno o

piìr oggctti, sono pregati t1i rlarrre sollecita coruu-

nicazione al sottoscritto od alla (lotnnrissione

lrel l'arredatnento ilol Rifugio ptesso la (:i. N.:
sar;ì berrc a,ggiungere ulra blcvc tlesclizjotre cort

relative nrisure tlell'oggetto tli cui si tratta.
Sararrno naturaltnento preferiti, pel tlrrauto

riguarda specialmente gli arnesi rli oucina,
d.egli oggetti nuovi, rna si aocetteramo pure
cose usate purchè in buono stato e -servibili.

Per etemare poi in qualche rnodo iI uoure

clei singoli donatori. proporrci che'il metlesimo
venisse scritto di {ianco all'oggetto offerto sul-
I'inyentario che verrà conservato nel rifugio
stesso, pubbÌiealtlo di volta in volta sulle pa-

giue deì Bollettino un elenco tlegli oggetti offerti.
Amici, ali'opera. p. Lct Comntissione :

\r. l{lncnrs
ia -{.rseuaic. 6 - Torino

Elcnao ilel [abbisogno
per l,'atetlamento d,el, Rifugio

.11 obili ed tr rredi :

10 IJno o dte tavoli; 20 Una dispensa; 3o Tre
o quattro parrconi; 4o Sei sgabelli; 5o Un attac-
caparrni; 60 L-l'ua stufa; 7o Yentiquattro coperte
Iarra; 70 Dis Dodici a.qciuga[ra,ni; 7o ter Drue

portacatiìri <-,on blocca e òatinella.

Arnesi da cucina :

. 80 Dle pcn1oÌc; 90 D1e padelle I 10o Drc tegarni
graudi; Ilo Duc tegarni piccoli; l20 Sei coperchi;
l3o Due secchielli; 14o Urr bidorre peÌ' acqua;
l5o l)uc catirri pel i piatti; 16o I)ue Iortreìli ad
alcool od a petrolio; I7o Due lampade a petrolio;
18o Un poltaurestoli; tr$o Dur: nrestoii; 20o Una
schiutru,r'ola; 21o Un as-{c pel' tlitalc; 22o Ilna
grattug-ia; 23o Un coliro per il the; 2.1o L'hir
theiera ; 25c Ilr a ca,ff etticr':r srlaltata ; 26" 'Ilenta
bìcchic;'i coututriI 27" ()uattro portauova; 28o lln
vassoio; 29o Uu inrbuto; 30o Llrro spreuri-limortì;
:Jlo I)rre cànze ret I'acqua; 32. Trc,uta Ècodello;
33o Dodici coltclìi; il4o 24 cucchiai; 35o Yenti-
quattro folchette; 36o Dodici cucchiaili; 38'
Dte apliscatolc; 3$o \reltiquattlo piatti; 40o

I)ue sottopentolc; {Io Lrna catetra per pcntole;
42o Un paio nrolle; 43o Una paletta; 44o Una

-ccopa o du(] scopetti; i15o Dllc o tì'e calrde'Ìer,bri

6 [rrgie; 46,r Un poltasapotie; 47o Sei stloflnacoi.

tlnt,esi ecl «r:cessot'i ditersi :

-18,) IIua scnla a piuoli; 49o Due t|riiclri o

f otogla,{ie ; 50o l.l'ua crrrta tlollel rcgiorro iu corLticc.;

510 Lln'accettti: 52o L:rr rÙarteìlo; 53o LIn ìraio
ten aglie ; ;l4o Ilrta pirtza l 55o I) ue cact-.itlviti ;

5(io lJno -"calpello; 57o f116r succhielli; 58o Una
lirla; 59o (ìhior-li. viti, tilo ferro, erc.; {;0o Duc
pale: 6lo -Jn piccorrc; 620 LTniì seuil .per legtLa;
6ilo f)uo portalencri ; 6-1o I--iua cassetta f artnacia ;

650 Yetli da Innipada di licarnbio; 66" Strpone;
(i7o Clàrdele ; 680 Un bitlorre di petrolio; 69u Ul
liblo rleivisitatori; 70n UIì regoltrrnetrto; 71o {,Ì11;1,

copirl rloll'ìrrvenl,a t'io tlei rrrohili t'<l ilccessoli ;

7 2t) I)ììc giuo<rhi t[i cartc.
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:: Cariche pel 1920 ::

Ncìla prirna assernbìea tlci Delegati eìetti tlallc
sezioni, si è procetluto alla eÌczionc deìle cariolre
col scgnerrte risultato: Presidente llanerale : rag.
S. lfilarresio; T/.-Presiden,ti.'georn. cav. F. Fino,
Francesco Dolci; Corisiql,'ieri : rag. U. Monte-
nrru'r'i, r\ntolio Chialva, Teol. Bricco, prof. A.
Roccati, prof. R. Bcttazzi, L. La,zzero, G. Sarr-
sa,ìvailore, a'rv. L. (-'laligali-s, Rirra Perarcli;
Seqretario : N. Rcviglio.

:: SEZIONE DI TORINO ::

:: Assemblea Generale ::

NeÌIa rrr-rova -qt-.cle cli via Robilarrt 3. nel ponie-
liggio rli c'lornenica 22 febbraio u. s.. ha ar.tto
Ittugo ì'asscrrrbloa gonclalo lrrrrnlle, Dopo la

lcla,zione rtrora,le e 1ìnanziaria srrll'opera.to clelia
Socictàr ncl <lecorso anno latta ilal presiilelte
Ilersia, avendo iì ConsigÌio direttivo prescntato
le dimissi<»ri, si ò pr.oceduto aìlo elczioui dei
consiglieri c dei delegati. Il socio Miìanesio ha
csposto in seguito blevcrnontc lo gtato attuale
tleÌl'iniziativa pel la Cappella c Iìifugio sul
Roocianeloric. nrettenrlo in rilievo la nccc-qsità
di trr'attiva plopagantla {ìnarrziaria a1filchò
sia possibilc neii'annata conrpiere gli auspicati
Itrvori. I)a tlhin'ro traendo argonrctrto da alcuuc
corsitlorazioni tlel regolanierrto gite fatte dal
cortsocio Revigìio, si t) avuto unlr intercssante
discu-qsione sui nrezzi at1,i a favorire 1o sviluppo
tecnico clclla Societrì nelle rnolteplici iuiziative
cui si è tledica,t:r.

:: Cariche ::

Il Consiglio tlirettiio della Sezione, riunitosi
in prirna adunanza la sera ilcl 25 febbraio ha
plocerltto alla clczione delle caliche, rrel nrotlo
segrrcÌrte: Presùl,ente ; Ilario Iìelsia; Y.-Presi-
derrle .' Giovanni Carrnagnol a ; C on.s.i qli er,i .. C. Cla-

soli, P. Fontana, A. Nebbia, A. lfarino, R. Illario,

P. Crocctti, A. Rapelli,
rlano, C. Seyrnandi, G.
G. Fcrrero ; B.ibliotecori o

G. Dcstefanis.

00oe

G. Destefanis, P. Gai-
-Vla,cciotta ; Seqretatio :

' Cì. Sirolnbo ; E conanlo :

:: Commissione per Ia Palestra alpina ::

In una delle priurc riunioni del C. D. r) stato
norninato direttore della Palestra AÌpina il socio
Arrlorrio lIrlin,, e]re avlir a e,,a.rlirrloli ncìla
organizzazione e direzionc delle gite i ,soci
P. Fontana, G. Carmaglola e C. Casoli.

:: Commissione gite ::

La Comrrrissione gite riuuitasi cli recente ha
opportunamente mod.ificato il regolamento gite
in rnodo che rneglio possa rispondere ai piir
vasti bisogni richiesti dall'organizzazione e d.allo
sviluppo tecnico della Società. Tra l'altro si è

stabilito cll,e tu,tti i primi, mercoled,i d,el m,ese,

al,le 2I, è riuni,ta in ailultanzarteùsilela )om,mis-
sione. Pertanto rnercoledì 7 aprile avrà, luogo la
prinia liunionc. Si tratterà dclla settima»a
alpini-rtica 1920.

r: Lezioni sulla lettura delle carte::

A svolgimento cli ruo dei punti clel proglamrna
approvato pel 1920, il C. D. ha ileliberato tli
iniziar:e tlopo Pasqua una scrie rli lezioni sulla
Iettura delle carte e l'orientamento in monta,gna.
Si tratta essenzialniente di conversazioni aÌla
brrona dei prirrcipati clemenli rrecessuri ad ogrri
frequentatore deìIe montagne che vuol sapcre
clove va e god-ere cori maggiori sodisdfazioni
f incanto dei panor:arni alpini. Le lezioni si ini-
ziclauno la sera di rnercoledì lrt aprfle, nella se«le

seciale, e seguirauno rrei mercoledì successivi.

:: Dalle Grandes Jorasses al M. Bianco ::

Grazie all'ospitalità cortese tlella Direzione clel
Collegio degli Artigianelli e alla gertiÌezza del
nuovo consocio Rev. Teol. Secondo Carpano
Vercellone, ia sera d.el 25 marzo si è ripreso iI
ciclo delle nostre serate sooiali. Il valente alpi-
nista, intrattenendoci su alcune suc ascensioni
compiute Ia scorsa estate nel grllppo del. M.
Bianco ci ha parlato in moclo veramente-appas-
siona,to delle bellezze della inontagna, e con una
comuuicativa merayigliosa ha fatto quasi vivere
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a noi Ie ÈerÌsazioni 
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non tutto gioconcle -
dei suoi sagaci arclimenti. Le nrmerose stupetrCo
proiezioni hanno concorso a renclere la conlelen-
za anche più. interessalte, ed iI folto pubblico
ha arnmirato e ca'lorosamente applaudito. Non
solo, nra dando anch'esso bella prova ili gerelo-
sità ha, all'uscita, Iargamente rlato per Ì'cli-
genda Oappella sul Rocciarnelone. Bila.ncio qnin-
di lieto per questa prirna serata, e nel ilesitlerio
ili vederla presto e spesso rilnovata, ringraziatno
Direzione, conferenzierc e pubblico che l'hanno
così favorita.

:: In Biblioteca ::

-A.nche Ia hiblioteca, 
.nella ntova, sede. entra

in funzjone un po' pirì attivameltc che nou pcr
l'acklietro. Il nuovo bibliotecario ò pie.no cli

buoni proponirnenti. È tutto feÌice per una somma
che Ia Presidetrza ha stanziato in bilancio pcl
miglioramento di questo ranro. I soci sappiano che
possono e devono approflttarne. \redano le ri-
viste a cui si ò abbonati e seguano così eosa si fa
fuori tlella G. II. E ci si convinca anche in ciò
ehe lr prosperiti della bihlioteea è irr propor-
zione dell'interessamento dei soci per essa.

I)imostriamo di volers una buona biblioteca,
cercando tli conoscerla e tli sfruttarla in quanto
già, può dare. Tra le rivivste pervenuteci in
omag{io ricordian'ro l' E rtltraea, bollettiiro bimerr-
silc dei soci ilel Touring rcsiilentj in colonir.
È opera in buona parte del consocio nostlcr
ing. Reviglio. e tli altri suoi eglcgi colleghi che
nella colonia lontana e dirnenticata vogliono
dare buorr impulso non solo al turismo, rna anchc
a tutte quelle forme di propaganda presso gli
italiali (che ne hanno ancora così bisogno!)
c presso l'estero, ind.ispensabili per mettere noI
sro giusto valore le nostre risorse dell'Africa
orierrtalc. Ringraziando per l'omaggio, osiamo
ricamÌ:iale con queste modeste pagine nostre,
persuasi che anche in colonia possano fare del
bone.

,.*,*,*,*,*,*a,*,*,*,*,*,*,t,*,* *,*,*,*,*,*,t,r,*

:: Site effettuate ::

Ia Grrr Socr-lr-n - 11 gennaio 1920. 
- 

Byic
.llillla (m. 759).

Favoriti da un tempo veramente ottimo
giungiamo a Castellamonte alle 8,30; una fer-
mata e poi in marcia per la strada che conduce
a borgata Fillia: una visita acl una piramicle
d'erosione e alle 11,30 ci trol'iamo Eià stlta...

vetta ! Una abbondante e chiassosa c.ol:lzione al
sacco, ammirazione per lo splenclirlo panoramir
e poi giuochi per far giungere le 16, ora in cui
iniziamo già il ritorno per visitare i « Castelli ».

piramiili tl'erosione calcari, yelarnente interes-
santi, incli trancprillamente giungiamo a Castel-
lamonte irr ternpo per l'ultimo treno, c alle 20
sianro a 'l'orino P. Susa. 

- 
Partecipanti. 40.

lla Grra'Socr-Lr,B - lo febbraio 1920. 
- Roccu

Du,e Denti (m. 886).

Il ternpo rnagnifico l'ra coadiuvato moltissimo
il buorr esito clella gita che si è svolta senza
incidcnti, ma con slancio e allegria. ilimodochè
prima delle I2 già tocchiamo la vetta e possiano
ammirare la bellezza delle rnontagne circostanti.
Dopo una lunga fcrmata, e dopo parecchic
istantanee, scendiamo a Fros,qasco tlove atten-
diamo I'anivo del tram clre ci deve riconrlurro
contenti e -qodilisfatti a Torino. -- Partecipanti
num. 28.

IIIa Gru Socur,n - Carnevale iu rtrontagna. 
-lL Cu,rto (1325) e l[. Ci.t^rari (2302).

14 e 15 febbraio 1920.

La gita offre uu programma ul po' strano,
ma Ie due cornitive cui dà, luogo vivono in ottima
armonia pel prinro giorno, sudando sulle ripidc
pendici del Curto e sbocconcellanilo insieme
sulla cirna cli questa at'id.a propàggine prealpina
nn non breve pranzo carnevalesco. Alla scra,
peri.', dopo la discesa aila }ladonna della Bassa
si separalo per... incornpatibilità di prograrnma:
i piìr se ne sccndono arì Avigliana per acciuifare
il treno; i meno per a,ndare a pernottare a
Mon'rpellato. Il vi riccvono ottima ospitalità e

vi srnaltiscono una cosidetta cena. Meno rnaìe
che si era in 7 soltanto ! E che pernottameltt-r
rumoroso I Yero carnevale in montagna. Ma il
mattino, cli bron ora, ecco già il manipolo
attaccare i ripid.i pendii del Rognoso e pel Coìle
raggiungere in perfetto orario Ia Punta della
Croce. Pranzo e prosequimento per I'hnpcratoria.
Yi si giunge alla 15. Consueto gruppo e inizio
della discesa. Strano: nebbia nel vallone delìa
Nubia... IIa i vecchi lupi ili questa montagna
se la cavano ugualmente, e per Rubiana, -AJmese
ecl Avigliana rientrano in città, a tarda ora,

Carnevale riclotto, per misura di ternpo, ma
pieno cti sodrlisfazione.

IYa Grre Socr-q.r-u. 
- 

7 rnanzo.

La meta doveva essere la Punta Serena, ma
causa Ia... pioggia non si è evid.entemente rag-
giunta. Però la comiti'r,a partita uguahnente tla

l-ì
ll
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Torino non ha poltrito a Gennagnano, cd è sa,lita
a veiler pio'r,ere a Sant'Ignazio. .\lrleno nott si
è spcso i soldi rìel viageio inutilrnente.

Ya Gr.r,q, Socr.rr,r - Cinn rli lIar"s.(l(i5+). -2I rrrnlzo 1920.

Yerameute la meta era il Soglio, lna per nran-
cauza tli tempo ci si è clovnti ìinrita,r'e aIIa (linra

Mares.
Messa allc 6, partenza alle 7 o arrivo, con

l'inrrnancabile quarto d'ora rìi ritardo, a Pont,
alle 9,ì0. hiiziata senz'altro la rnarcia per A1-
pette vi si fa un alt verso Ie ì0,30 e malgratlo il
caìrìo nou da prirno giorno di plirriavera, si pro-
segue c'lapprima leggernrerìte.nra poi, oltre i 1 100,
rriolto faticosamelìl,e per rrììa pessirnll ueve su
cui poco o nulla servouo le lacchctte.

Si è in cresta alle 12,45 e si pranza. Dopo
prarìzo si sale alla vettà e ci si ferma pel ruta
buona, nrezz'ola a contemplare il piìnot'iìna dal
Viso al Rosa ed oltre. Si ridiscendo per Ia stessa
via e da Pont si riparte per Torino. Ula colletta
pro Rocciaurclone frutta lire 9,25, Parteci-
l)flltl i +2.

(;trE r)ELr,,\ Pelns,rR..r 
^r,prN,\ 

(r.edi irr a.ltra
parto dcl lJollettino: P. rt.).

:: Norme per chi alfitta attrezzi alla Sede ::

ÀI Iìnr: di facilitarc Ìa parl,ocipaziono l,lle gito,
sono in a{fltto presso ltr, scde deìla G. },I. i sc-
guerrli altlezzi:

Iìasl.oni fellati - Crrcirrc ('ordo .Piccozzo
Sacclii - Racchettc p€r neve - Sky - Slittc -
T'cncle per quattl'o pe-l'sone.

Detti nttrezzi si daurio iu atlìtto ai soli soci
alla tariffa. visibile presso l'incaricato, che per.-
mette di ustfmilo degti oggetti dal vcnerdì
sera al luneclì successivo. e che ohbliga di ricon-
seguarìi in buono stato. In caso contrario il
socio ìr teluto respotrsabile degli eventuali
guasti od aurrlaur:hi. cotne è tenuto acl aumen-
tare la quota di a{fitto in aaso d.i mancata cor-
segn a.

Gli oggetti vanno riconsegnati all'incaricato il
quaìe, a scanso 11'ogni tlteriore responsabilità da
patte del socio. curerà che questo apponga Ià
propria 1ìrma su apposito registro segnante la
clata tli restitrrzione e I'irnpolto pagato.

In caso d.i contravvenzione a, rpesta forrna-
lità la restituzione può venir cotrsiderata coure

:: SEZIONE DI SALUZZO ::

Comunicato - Prossinta,trtetrte verÈt conYo-
cata l'assemblea geuerale clei soci per ln rinno-
vazione delle cariche rlel Consiglio Direttivo e

pel I'approvazione rle[ìnitiva dcl programrna gite.
Nci plossino urìrÌro1'o del Bollettino verràr, pu[r-
blica,ta. Ia relazionc ilella prinra g-ita, sociale tkl-
1'anrrata al Santua,rio cleìla lìetulla (21 marzo
l92r).

.*,*,*.§.t *.9,*.*.É,*,*,*,*,*,*,.*,*,*,*,* a,*,* I

:: Nuove iscrizioni dal 15 settembre l9l9 aI
15 marzo 1920 ::

Sezionc di Torùt,o. - 
Ariano Laura, Astnra

Casirrriro, Brino A.ntonietta, Batt.azzi. Gian
lfaria, Riamino ùIaria, Ranchi Guido, Ranaudi
Erlonnlo. Biarrzcrrt-r Luigi, ohinrrale llaria Luisa.
Costclli Fellina. Catdano Sante, Canova Mar'-
ce.llo, Castagneri Naria, Coccolo Orazio, Cal-
derini Anita, Costelli Àntonietta, Carpano Yer-
cellone Teol. Secondo, Frova Pietro, Fino f,uigi
Fraucesco, Fautrero Pierina, Giaccardi Carla
Ifaria, Gilardi Giuseppe, Gallo Ernesta, Gau-
dino Rila, Grosso Cannela, Gribauclo Giovar-rni,
,Iorio Lalrrà, Ilottura Yittorio, l[ottura-Marino
{):rrrnela, J\[o (ìarlo, Masera Rina, ]fartori tr'ran-
ccsco, Navone Lrnocerrzo. Omorlei r\ugusto
(.]arlo, Poggio Iìdoarclo, Poggio Guido, Pont
iìina, Riccadolna dr. Oarlo, Ronco Anna.
Iìevneri Tcresina, Iìocca Rina, Ra.ppelli Pictro,
Rappelli -A"rigcla, Rappc,lli Giovaruri, lìappclli
Teresa Rappelli,{ugusto, Rappelli }Ialia, Rap-
pelli Altonio, Sertorio avr,-. Luigi, Salcs Gae-
tano. Soffietti Lucia, Tornielli Anna.

Sezione di Solttzzo. .- Rosso tcn. Andrea
Tholosat Rainiondo, Gerbotto Giacomn.

Seéion,e ili Torino :

Soci al 15 settcrnbre l9l9 .. 263

»ocialt5rrrarzolg20 ....... lfS
Bez'io'ne di Saluzzo :

Soci al 15 setternbre I9l9 .. 76

Nuovi.qoci clal 15 settembre 1919 . 3

7S
Soci dimissionari clal 15 sett. 1919 ... ... 8

Soci al l5 rnarzo
Soci al 15 marzo

'Totalc soci aì

1920 (Sez. Saluzzo; 71
1920 (Sez. Toriuo) 315

ì5 rìt:lr'zu 1920. . . jtj
!ìo11 avveìtuìn. G. ,1)rsrrr,rsrs.
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3=ZTONE Dt -rORlNO

Rendiconto flnanziario dell'Esercizio 1919.

A'II'IVO
A.ttir-ita pel fondo in cassa 'rl 10 ger-

naio 1919 I'. 80 0;
Proventi i per cluote inglesso clei nuori

socr 271 -per quote annuali dei soci. , 197 -per altitto atlrezzi , 23 tlO
per r.entlita distintivi a soci

delÌa Sezione di 'I'orino e
cessione rli cluelìi or:oor-
renti alla Sez. ili Saltzzo , 40 -per residui attivi delle gite
sociali nell'annata , 69 30

per tessere rinlot'ate e varie " 7 4l)
pel contributo regoÌamen-

tare sulla quota sociale
clella Sezione cli Saluzzo , , 76 -pcr contributo del Comitato
Rorcirmelonp aìla s1,esa
,lel . Bollettino Soe ia le 2.10 -per offerte ilei soci pel . Rol-
lettino sociale " 70 6;-:

per intcressi in d.epositi in
conto corrente , l0 2i)

PASSIVO
Per stampa del - Bollettino Sociale "(sei nuineri Liimestrali) . I. 859 10
Per starnpa circolari-prograinma tlelle

gite sociaÌi 231 -Per contlibuto all'U. C. O. ner il ser-
vizio di pulizia ai Ìocali à constlmo
luce a tutto geunaio 1920 , 124 70

Ptr spese di calta, canceììeria, ecc. . , 3à 10

' spese cli posta , 58 60
» ltrote di associazione al Club Al-

p:ino, Touring, ecc. 'à4 -Per spese cli rappresentanza , 30 -, spese varie :18 10
, acquisto tela e fattura cli uno

scherltro per proiezioni o spesa tli
attaoco alla luce eÌr.,ttrica cIeI re-
lativo apparecchio 76 bb

Attiro per ritnunettxt in, (.|assa ul 31 tli-
cenùrc 1919 5 30

Torino, 37 gennaio 192O.

Il Cassiero

G. §ansalvadore

L. 7,495 47'

I Rerisori tlei cottti
.§,vv. Botto Micca - Emme Tempo

L. 1.495 45

ll Presitlntte
Mario Bersia.
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Ai Soci nuovi insaritti !
* Jfd ogni nuovo Socio, per cura del ConTitato *
* €secutivo pro eappella e \ifugio sul \occiamelone, *
4 vengono spedite due circolari-scheòe di sottoscrizione ,*'5 òa riempire e sollecitsmente rinviare sl Coqitato. i
i ClTi ne èesiderctsse uq maggior numero ne faccia ri- *
1 clyiesta indicsnAo il quantitativo, .Ce schede soqo nu- .*
'5 merdle e il Comitalo qe riterrà respoqsabili'i pos- §
* .se.s.sorr. *
* Recapiti in Torino . *

presso la « Giovafle Montagna, via \obilaqt, 3;
presso /a Sig.na Maria Reviglio, »ia Carlo ;frlberto, 17.
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Per la Direeion,e: Rag. S. IIILANESIO
Resltortsttbile.

I

§tab. Iip, E. ScLiol,po, r'icolo lSor evello 'Iolino


